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Parlamento Italiano 
CAMBRA DBf D E P U T A T I 

Presidùnxa : Vi-i:»ii6x\ie VILLA 
Seduta del giorno ^30 aprile 

a apro la seduta alla 2,10. 
La neiluta si apra allo 14,5, con pochissimi 

deputati uoll'auia e poca gento nelle tribune. 
P r o p o s t e di legflo 

Suardo Alessio (segrotario) dà lettura di 
Tarie proposte di logge. 

Interrogazioni 
L a denunz ia di Cavallotti 

contro Grlspi 
Costa (guardasigilli) prega i'an. Cavallotti 

di consentire che sia differita la risposta al­
l'interrogazione con la quale chiede di sapere 
in che modo e per quali ragioni fu sottratta 
alla cognizione della Camera una procedura 
penale dal magistrato dichiarata di compe­
tenza di essa. 

Quando si svolgerà ('interpellanza presen-
' tata dallo stesso on. Cavallotti sopra identico 

argomento, potrà allora piò largamente ri­
spondere. 

CauaKoWj'consente, prendendo attedi questa 
promessa. 

Le sez ioni di pretura 
Costa (guardasigilli) rispondendo ad una in­

terrogazione doil'on. Degiorgio che desidera 
sapere se il ministro intenda dar corso al di­
segno di leggo annunziato dal suo predeces­
sore sull'istituzione di pretura, dichiara ohe 
presenterà a novembre un di.-iogno di legge 
ter eonoitiaro tutti gli interessi. 

Risponde pure all'on, Vischi ed altri ohe 
desiderano sapere so vorrà presentare al Par­
lamento, anche le riforme delle vigenti tariffe 
delie competenze dei procuratori e. degli av­
vocati. Promette che studierà tali provvedi­
menti e li presenterà presto alla Camera. 

Torna l ' inc idente Guy-Pinelli 
Sudimi (presidente del Consiglio) risponde 

ad un'interrogazione dell'on. Imbriani, sulle 
seguenti circostanza ; 

Una Commissione di inchiesta parlamentare 
ha accertato in fatto che por ben due volte 
aldeputato Guy vennero offerte somme di 
denaro ed una promozione, purché riotto-
ziasse alla candidatura politica in prò' d'un 
funzionario dello Stato : la stessa commissione 
malgrado testimonianze degne di fede, parziali 
confessioni di accusati e logiche induzioni, ha, 
creduto, a maggioranza di voti di non am­
mettere, pur insuffloienza di indizi, la respon­
sabilità del funzionari implicati nella questiono, 
così da sottrarli ad un giudizio penale ; dopo 
ciò ritiene il governo possibile che i detti fun­
aio' ari. continuino ad esercitare il loro ufllcio? 

L'on. Rudinì osserva cho la Commissiono 
d'Inchiesta parlamentare ha pronunciato un 
giudizio, sul merito del quale non vuole en­
trare, ed ha chiusa la questione. 

Jmbriani, dopo aver premesso ohe ogni 
verdetto, di qualunque commlssicuie parla­
mentare, dovrebbe essere discu.«so dalla Ca­
mera, afferma cho il verdetto stesso ha rico­
nosciuto vare le afferniaziODi do] deputato Guy. 

I sieri curativi 
Sfn^o (sottosegretario dì Stato par l'interno) 

risponde ad un' iutorrogazione del deputato 
Sautiai in ordine al decreto ministeriale. 5 
marzo 189G pubblicato nella Oazzetta ap­
etale del 9 che stabilisce alcune norme per 
regolare la produzione o la vendita dei sieri 
cnratìvi o preservativi e preparali analoghi. 

Dichiara che sarà studiata dalla presente 
amministrazione questa questione che è molto 
delicata e complicata, e ohe quindi deve es­
sere esaminata con tuttn ponderazione. 

GÌ' infortuni del lavoro 
Fusinato si limita a considerare la logge 

in rapporto al problema del lavoro. Deplora 
l'indifferenza dello Stato e delle classi colte 
di fronte al socialismo che 1 mezzi ordinari 
e di polizìa non valgono a vincere. Fa alcune 
osservazioni generali sulla legge. 

Le parole di Fusinato che dico essere il so­
cialismo una irrealizzabile chimers, vengono 
vivamente interrotto da frasi dell'on. A. Onsla 
e da rumori dell'Estrema Sinistra, 

rerenfni deplora che un problema dì tanta 

iraportanza venga innanzi alla Cimerà in un 
momanto in cui essa è distratta da gravi preoc­
cupazioni. 

GaUìni osserva ch<5 rasaicurazrollo obbliga­
toria non provvedo cho a poobo categorie dì 
operai, e crea il perieolo dì una diminuzione 
di meroeda agli operai medesimi. Sarebbe mi­
gliore e più efficace provvedimento rendere 
di azione pubblica ogni caso di danni per in­
fortuni sul lavoro. 

Brinetti è favorevole alla legge, gli pare 
cke il concetto del rischio professionale segni 
un ivero progresso. 

Parlano poi gli on. lìonacoi e Rossi in fa­
vore del progetto. 

li presidente dà lettura del seguente ordina 
del giorno : « La Camera, ritenuta la necessità 
di dichiarare di azione pubblica tutti gli even­
tuali diritti spettanti agli operai in caso di 
infortunio sul lavoro, passa alla discussione 
degli artìcoli », 

Guiaoìardint, ministro d'agricoltura, in­
dustria e commercio, traccia brovemento la 
lunga storia dal presento disegno di leggo e 
ricorda come il concetto che l'informa siasi 
assiduamente, mercè continue discussioni fuori 
e dentro il'parlamerito, elaborato. 

Termina esortando vivamente la Camera ad 
approvare il disegno di legge, che non è o-
pera saa, ma dei suoi prodecessori, special­
mente dell' on. Ohìmirri, ma che non pertanto 
varrà ad aseiugara molto lagrime ed a lenire 
molte ingiustizie. La discussione generale è 
chiusa. 

Commemoraz ione 
del g e n e r a l e Arimondi 

\\ prestdente coinunica una lettera del sin­
daco di Savigliano, il quale annunzia ohe una 
oom^iramorazlono funebre sarà fatta a Savi­
gliano la Oliere del generale Arimondl morto 
gloriosamente ad Adua. 

Lausetti, come deputato di Savigliano, pro­
pone ohe la Camera si associ alla commemo­
razione che Savigliano fa dell'Arimondi. 

Ricolti, ministro della guerra, riconosce vo 
lentieri le virtù ed i meriti veramente straor­
dinari del generale Arimondi, degne del più 
grande encomio. Si associa perciò all' onor. 
Lausetti. 

Il presidente facendosi interprete dei senti-
menli della Camera trasmetterà alla famiglia, 
del generale Arimondi od al sindaco di Savi­
gliano le condoglianze dalla Camera. 

P e r le iamialie degli ascar i 
Rieotti risponde subito ad . una interroga­

zione dei deputato Galletti ohe desidera sa­
pere quali provvedimenti si son presi e si 
prao,deranno per i mutilati e per gli orfani e 
le vedovo degli ascari e degli altri indigeni 
morti per l'Italia. Espone ohe alle vedovo 
spettano circa 800 lire, che e assai per quei 
paesi, e circa una lira al giorno ai feriti. Poi 
ha provveduto per una larga distribuzione di 
sussiJi. Si riserva in caso di provvedere con 
legge, (bene). 

Galletti ringrazia. 
Levasi la seduta alle 6.50. 

che vi manderebbe una guarnigione a presi 
diaria, e l'Inghilterra naturalmente la code­
rebbe all'Egitto, dopo chn In truppe anglo-
egiziane avranno cacciati i derrisoi dal Nilo. 

L'Italia non domundereblio alcun compenso 
per la restituzione di Cassala, essendo il Go­
verno fermamente deciso di r stringere la 
colonia eritrea al solo triangolo, e ciò appena 
si saranno liquidati i conti con Mangascià. 

Il generale Baldissera informato di questa 
decisione del Governo, ha oontromandata la 
formazione di altri battaglioni indìgeni, ec­
cetto quelli già quasi formati. 

Il ritiro delle truppe d'AIrica 
(A. L.) Roma, 30 
Si assicura che, chiusa l'attuale campagna 

in Africa, verrà ritirata non già una delie 
due divisioni del corpo d'operazione, ma l'in­
tero corpo, ad eccezione di una brigata. 

Per la difesa dei triangolo sono suffloientì 
gli 8 battaglioni indigaui (di cui liue in for­
mazione) e i battaglioni bianchi. 

Presentandosi II bisogno in autunno il Go­
verno, potrà mandare a Massaua quante trup-~ 
pò vorrà. 

Mangascià l ibera Adigrat 
(A. L.) Roma, 30 
Ras Mangascià ha scritto al generale Bal­

dissera che egli è disposto a lasciar partire il 
presidio di Adigrat con tutto ciò ohe c'è nel 
forte e cogli onori .aiilitarl, se Baldissera ri­
nunzia ad una marcia nell'Agame. 

I ritornati dall 'AIrica 
, (-A- L.) Soma, 30 
Coi malati e feriti, ohe stanno per arrivare 

a Napoli, saranno circa 3000 uomini ritornati 
dairAfrioà. 
, Il mluistoro della guerra aveva disposto, 

por colmare i vuoti nel corpo d'operazione, 
di mandare a Massaua i tre battaglioni d'A­
frica già pronti da un pezzo ; ma ci ha ri­
nunziato, in seguito agii ultimi telegrammi 
del generale Baldissera, 

Per ie famiglie dei militari 
m AFRICA 

Libri Verdi 
Animatìssime discussioni provoca tuttora 

la pubblicaziono dei libri verdi. 
Generalmente giudicasi sfatata l'accusa 

al passato ministero di voler guerra di 
conquista, apparendo che esso doveva sem­
pre trattenere Baratieri insofferénte d ' in ­
dugi tanto da attenuare difficoltà segna­
late invece da Nerazzini, 

.Deputati autorevoli affermano che l'at­
tuale ministero nelle ultime trattative trop­
po dimenticò ctie doveva fare con un ne­
mico barbaro: questo il suo massimo e r ­
rore. 

Guerra d'Africa 
Ancora della cess ione di C a s s a l a 

(A. L.) Roma, 30 
Notizie da Londra, non smentita dalla Con­

sulta, fanno ritenera per certa la cessione di 
Cassala all'Egitto. 

La cessione avrebbe luogo appena termi­
nata la campagna contro ras Mangascià. 

•per ora Cassala passerebbe all'Inghilterra, 

Accennammo ieri brevemente alla disposi­
ziono emanata dal Ministero della guerra pel 
pagamento di un assegno provvisorio alle fa­
miglie daf militari morii o prigionieri di guerra 
0 dispersi in Africa, a titolo dì anticipazione 
sui diritti loro spettanti. 

L' argomento è importale e merita di tor­
narvi sopra. 

Non essendo stata pubblicata ufflcialmenie 
l'accennata dìspesiziono ministeriale, noi non 
ne conosciamo ohe II testo datone dal gior. 
naii, secondo il quale per faniifflie dovreb­
bero intendersi soltanto mof7ft'e e flffli. Non 
sappiamo se questa limitazione sia un'aggiunta, 
una svista di qualcheduno non molto edotto 
nella legge sulle pensioni, o se sia veramsnte 
intenzione del Ministero che l'assegno provvi­
sorio sia corrisposto unicamente alle mogli ed 
ai figli. In qaest' ultimo caso la disposizione 
non sarebbe pienamente conforme alla legge. 

L' articolo 123, testo unico delie leggi sulle 
pensioni civili e militari, approvato col Regio 
Decreto 21 febbraio 1895, dice : 

«Se un militare Ciglio ed unico sostegno di 
« un cieco, o di un quinquagenario, a di padre 
«0 madre vedovi, venisse a morte per le ca-
« gleni indicate all'articolo 119, i genitori a-
«vranno diritto alla pensione stessa che è as-
« segnata alla vedova, sempre che il militare 
«non alibia lasciato vedova o figli. 

«Se il militare morto per le Ougìoni suin-
« dicale fossa fratello ed unico sostegno di or-
«fani 0 sorelle nubili minorenni, avranno 
« questi diritto al trattamento fissato dagli ar-
1 tlooli 119, 120 e 121 pei figli orfani di mili­
tari. » 

L'articolo 119 contempla il caso dei mili­
tari morti in battaglia od in servizio co­
mandato,. 0 in seguito a ferite riportate in 
battaglia od in sernixio, ovvero per effetto 
di accidenti della guerra o delle malattie 
contagiose od endemiche, ecc. ; e determina 
r ammontare dalla pensione per le vedove e 
gli orfani di uffloiail e di militari di tnippSj 
che è la metà del massimo che avrebbe potuto 
spettare al marito o padre. 

Gli articoli 120 e 121 accordano agli orfani 
inoltro la pensiona gratuita negli istituti mi­
litari, agrari, forestali, ecc. 

Nou può osservi dauqua dubbio oha anche 
i genitori e i fratelli o le sorelle, nei casi 
contemplati dal citato articolo di legge, ab­
biano diritto alla pensione annua vitalizia ; nel 
determinare la quale (dico l'articolo 119) non 
si tien conto dello, durata dei servizi dei 
militare, E se hanno diritto alla pensione, 
perchè non dovrà essere anche ad essi corri­
sposto l'assegno provvisorio, al pari delle ve­
dove 8 degli orfani? , . 

Confidiamo perciò che il Ministero riparerà 
all'involontario errore estendendo il paga­
mento all' assegno provvisorio a tutti coloro 
che hanno, per legge, diritto alla pensione. 

Ma più che questo meschinissimo assegno 
per una soia volta, intereasa agli aventi di­
ritto di poter presto liquidare la pensione ohe 
loro spetta a norma di legge. , 

Per conseguire ciò, è neoessario constatare 
la morte dal militare; e la morte devo essere 
constatata mediante l'atto di decesso da com­
pilarsi dall' ufficiale incaricato della tenuta 
dei registri di stato civile presso la truppe in 
campagna, secondo la Istruzione ohe fa se­
guito al servizio in guerra. 

La deposizione di tré testimoni basta ad ac­
certare la morte avvenuta sul oampo^ di bai -
taglia, quando anche non siasi rinvenuto li 
eadavera. , 

Sa la morta non potesse essere constatata 
mediante l'atto di decesso, e non si avessero 
notizie del militare scomparso, dovrebbe tar-
seno dichiarare l 'assenza dal tribunale e 
chiodare la immissione in possesso tempora­
neo dei beni dell' assente, secondo - li codice 
civile, per poter liquidare la pensione. 

Ma per ottenere tale immissione in possesso 
si richiedono lunghe e dispendiose formalità, 
e deva trascorrere un periodo di tempo' di 
circa otto auni, senza parlare della immissio­
ne nel possesso definitivo, per la quale de­
vono trascorrere più di trant'anni. 

È evidente la necessità di una legge spe­
ciale per modificare le diaposizloni del codice 
civile, e sopratutto abbreviare i termini, 
stanta la eccezionalità del caso attuala non 
provisto e non contemplato dalla legge co­
mune. 

Vogliamo sparare che questa legge spedalo 
sarà presto presentata e sollecitamente appro­
vata dal Parlamento ; ma intanto sarà bene 
ohe vengano compilati gli; atti di decesso per 
tutti quei militari, la morta del quali non 
può essere dubbia. 

a gravi tumnlti, danneggiando vario 

I disordini di Paterno 
n fatto, di cui si tratta, fu accompagnato 

da circostanze così gravi, che ci paro in­
dispensabile metterlo in piena luce, colla 
scorta dei giornali, che ne pubblicarono 
i più esalti particolari. 

Ecco quanto ne dice 1' OPINIOSE : 
« A Paterno, in provincia di Catania, il 

giorno 19 corrente il popolo di Paterno, fece 
una solenne protesta cbntro la tassa del fo­
catico imposta dairàmmiuistraziona coraunalo. 
Alla riunione nella Piazza Municipale segui 
una tumultuosa dimostrazione con gridi ostili 
al sindjco al consiglieri. A stento 1 carabi­
nieri intervenuti prontamente, poterono im­
pedire l'entrata dei dimostranti nella casa co­
munale, che volevano incendiare. Nacque un 
vivo trambusto, durante il quale rimase strap­
pato il ritratto di Umberto, portato dai tu­
multuanti. Rimasero feriti 1 capi della dimo­
strazione e vari caribiniori, ma mercè i buoni 
modi delle autorità, che provvidero ad interr 
porsi a favore dei dimostranti, si poterono e-
vitare più funesta conseguenza a tutto rientrò 
nella calma. 

Ma la calma era soltanto apparente. Il 
giorno 24, quel Consiglio comunale, riunitosi 
in .seduta ordinaria, revocava la precedente 
deliberaziona che imponeva la tassa tocalièo, 
apponendo, invece, nuovi dazi sul vinp, sul 
formaggio, sul gesso, sul ferro lavorato, sul 
pesce e sulla carne. Tale deliberazione su­
scitò le ire di tutto 11 popolo, 11 quale, l'altra 
sera, riunitosi nella pubblica piazza, si abban­

donò 
case. 

All' intimazione della forza pubblica di scio­
gliersi, la folla rispose con sassate, ferendo 
diversi agenti e soldati, nonché un uBloìalo. 
Da Catania s'inviarono larghi rinforzi temen­
dosi ulteriori e più gravi disordini. 

Di fatti la mattina del 26 si organizzò una 
nuova dimostrazione composta; di contadini, 
donne e fanciulli. Sciolta dalla forza, pattu­
glie di carabinieri e soldati percorsero 1B 
strada del paese ; tutte la botteghe furono 
chiuse. Alle ore 10 i dimostratiti si riunirono 
in gruppi, incendiando s . distruggendo i ca­
sotti daziari. Dopo, preceduti dal ritraiti del 
Re e della Regina, con una bandiera, si di­
ressero verso il palazzo comunale. 

La.truppa li riapinae, ma fu fatta segno ad 
una fitta sassaiuola. Suonati i tre. squilli, \& 
folla non si disperse; suonaronsl altri soi 
squilli, dopo di che la truppa caricò alla baio­
netta. Parecchi dimostranti furono foriti. Patti 
alcuni arresti i compagni cercarono di libe­
rarli, ma furono respinti dalla truppa. A tal 
punto provvidamente si sparse l'annunzio del­
l'arrivo del prefetto di Catania, e bastò per 
calmare gli animi avii-ando spargimento di 
sangue. 

I dimostranti, preceduti sempre dalla ban­
diera, si avviarono alla stazione, ove incon­
trato il (prefetto lo acclamarono. Il prefetto 
ringraziando disse che il Governo tiene al be­
nessere della Sicilia e vuole migliorarne le 
condizioni, perciò ha mandato il Commissario 
civile. «Dove manca l'ordine - disse - manca 
la llborìà ; desidOro che l'ordine sia subito 
ristabilito essendo qui venuto por studiare ii 
vostro bilancio a riparare ai muli, sa ,ve ne 
sono. » Il prefetto si recò quindi al Municipio, 
dove insistentemente richiesto dovette mo­
strarsi al balcouq esortando i dimostranti a 
sciogliersi. Ricevette poscia cordialmente un» 
Commissione composta d'ogni ordine di cit­
tadini. 

La calma fu poi ristabilita in seguito al se­
guente decreto cadauna conferenza d 'una 
Commissiono popolare col pretetto ; 

« Il prefetto della provincia di Catania 
«Visto il telegramma del 25 corr. con cui 

Sua Kccallenza il ministro oominìssario civile 
per la Sicilia disponeva che fossero sospesi 
tutti i nuovi provvedimenti deliberati dal Con­
siglio comunale di. Paterno ; 

«Considerato olia fu appunto l'imposizione 
e riscossione immediata di questi dazi ohe oc­
casionarono il disordine che oggi si deplora, 

« Decreta 
« È revocato 1'ordine del sindaco relativo 

alla riscossione dei nuovi dazi. 
« Paterno 26 aprile 1896. 

ali prefetto 
» DALL' OQLXO. » 

Il Corriere di Catania del 27 aggiunge la 
seguenti notizie che completano quelle più 
sopra riassunte sui telegrammi : 

« Verso le ore 15 li prefatto sì recava a far 
visita ai militari feriti nel conflitto di Ieri sera. 

« Il prefetto si fermò a lungo a parlare, lo­
dandoli ad Inooraggiaudoli, col tenente di fan­
teria Pezzani e col soldato Nusso tutti a dna 
gravemente feriti alla testa. 

« Fra i cittadini ha riportato iesione piut­
tosto grave: il cocchiera del signor Spina Vin­
cenzo architetto. 

« Il soldato Nusso è stato mandato all' In­
fermeria militare di Catania. 

«Alle ore 6 pom. è giunta l'autorità giudi­
ziaria, composta dal procuratore del Re cav. 
Secchi, dal giudice istruttore cav. Cantarella 
e dal cancelliere Lombardo. 

«Accompagnava i predetti magistrati l ' i ­
spettore di P. S. Besia. 

«Il procuratore del Re e il giudice istrut­
tore dopo di avere conferito col pretetto si 
recarono alla Pretura. 
: «L'autorità, giudiziaria è rimasta questa 
sera in Paterno. Prevedesi ch'essa questa 
notte ordinerà l'arresto dei più torbidi. 

« Col treno delle ore 8 pom. della « Circum 
Etnea » è giunto l'on. Bonaiuto, cho si recò 
subito a far visita ai prefetto nella casa co­
munale. 

« Il prefetto è partito col treno delle ore 
sotto pom. per Catania, » 



Una folla straordinaria di popolo, «Iroa 
15,000 persone, lo aocompaBnò aoolamandolo 
entusiasticamente alla stazione. > • 

Lungo la via Vittorio Emanuele, il prefetto 
fu fatto segno a manifestazione di simpatiu 
anche da parte delle popolane ohe svoutola-
•yano I fazzoletti. 

La dimostrazione era capitanata dalla So­
cietà operaia, dal Circolo Dniorio e dal Circolo 
di contadini colle rispettive bandiere. 

Seguiva la musica municipale ohe suonava 
l'Inno Reale. 

Il prefetto era circondato da parecchi dèi 
più rispettabili cittadini, noto i consiglieri 
provinciali Outoro e_ Pulvirenti, il consigliere 
comunale Strano Fdippo dell'opposizione. 

Tulti gli altri consiglieri MUnioipall erano 
assenti, 

Alla staziono il pretetto arringò la folla di­
cendo •• 

« Cittadini, 
« lo vi ringrazio di questa vostra imponente 

dimostrazione, dimostrazione che intondo fatta 
a quel Governo ohe io ho l'onore di rappre-
saiitaro e ohe ora in Sicilia è rappresentato 
da un commissario civile. 

Io spero che voi maaterreta l'ordine, per­
chè, vi ripeto, senza orJine non c'è libertà. 

Quando vi sentirete offesi nei vostri diritti, 
ricorrete allo autorità, perchè quando si ri­
corre allo autorità vi sarà fatta giustizia. 

Se voi ricorrerete a me codesta giustizia 
non vi sarà negata. » 

X 
I dimostranti irruppero nell' interno della 

stazione dove in attesa del treno parlò l'ono­
revole Bonaiuto. 
' L'onor. Bonaiuto esordisce ripetendo le pa­
role del Prefetto, quelle, cioè, che senza or­
dine non c'è libertà. 

«Io vi esorto quindi - soggiunge l'on. Bo­
naiuto - a mantenere l'ordine: 

Paterno patriottica e civile deve dare esem­
pio del suo patriottismo e della sua civiltà. 

Rilevo con soddisfazione che da-30 anni 
dacché siamo sotto questo regime, mai ho 
Tisto un Prefetto recarsi sul luogo in cui la 
sua presenza è rieonosoiuta utile e necessaria. 

Io non sono uso adulare raa di dire sempre 
la verttà. 

Io radicale debbo lodare il Governo ohe, a 
mezzo del suo rappresentante, ha tatto bene. 

10 riooiiosoo la giustizia dov'O' la trovo. 
Vi raccomando di mantenervi calali e tran­

quilli. ''• " -
Nessuna dimostrazione da oggi in poi ed 

attendete sereuamente alle vostra occupa­
zioni. » . 

Parlò in seguito applaudito il signor Gino 
Cutore. . , , 

II treno parti in mezzo alle acclancazioni 
cntusiiistiohe dt.Ua folla. 

11 Prefetto affacoiato dal vagone ringraziava 
gridando: Viva Paterno. 

X • 

Lodevolissiraii il oeutegoo della truppa ed 
in partioolar modo 11 tatto line e corretto del 
comandante di essa. 

Meritano lode anche l'ispettore di pubblica 
sicurezza Masseria e il delegato di Paterno 
slg. Oamraarata. 

NOTÌZIE VARIE 
N u o v o iHcroclatore 

(A. L.) . Roma, 30 
L'incrociatore, ohe dovrà rimpiazaare la 

«Varese, » ceduta all'Argentina, sarà di un 
altro tipo, del tipo cioè approvato in questi 
giorni dal Consiglio pel disegno delle navi da 
guerra. 

Il nuovo incrociatore dovrà avere una ve­
locità di 5 nodi superiore alla « Varese, » ed 
il suo armamento sarà assai più formidabile. 

11 He tn Sici l ia 
(A. L.) Róma, 30 
Il viag io d i S . M. il Re in Sicilia e Sar­

degna avrà luogo versò la flne delle-vacanze 
estive, all'epoca delle manovre navali, 

S, M. assisterà all'ultimo periodo dellema-
novre, e quindi, accompagnato da tutta la 
èquatlra,-andrà prima a Cagliari e poi a Pa­
lermo. 

Da Ongliari il Re sì spingerà nell' interno 
della Sardegna. 

Movimento dijplomatico 
(A. L.) Roma, 30 
Si annunzia che il movimento diplomatico 

avrà luogo verso la metà di maggio. 
L'onor. Colombo e la fluanza 

(A, h.) Roma, 30 
L'on, Colombo ha dichiarato ieri ad un 

gruppo di deputati che egli conta sicuramente 
che non vi saranno più disavanzi nei bilanci. 
Aggiunse che i primi civanzi saranno dedicali 
&llo sgravio delle tasse, che raagglorraento 
gesanoaui poveri. - ;; 

Dna riuniono dei deputati veneti 
per U r imborso de! créditi catastali 

.Roma, 30 
A Montecitorio nella. Sala Rossa al tenne 

una riunione di deputali lombardo-veneti per 
provvedere alla risoluzione dell'antica' que­
stione circa II rimborso dello speso anticipate 
4al comuni per il oensimojito catastai austria­

co. Vi Intervannero anche !'a»r. paroDK» nella 
sua qualità di consulente legalo'dello provin­
ole, interessate e l'avvocato Franco delegato 
speciale delle provincie. 

L'avv. Franco dà lettura ili una chiara re­
lazione dolitt vertenza, ricordando il progetto 
di Magllani: ohe restituiva i 4t milioni di cui 
sono iti credito le Provincie In cinque anni 
con gli interessi o il progetto dell'onor. Son-
nino, che progettava di restituire i 4 miiioui 
in 10 anni senza gli interessi. 

Il ministro Colombo dice che manterrebbe 
l! progetto dell'on. Sennino. 

L'on. Branca ha sollevato dei dubbii sul-, 
l'obbligo del governo al pagamento producendo 
una cattiva impressione, tanto più ohe il go­
verno ha sempro riconosciuto il debito. 

Parteciparono alla discussione gli on. Suar-
dn, Chìaradia, Cerutti, Donati, Treves, Tec-
chìo, Minìscalohl, Wolleraborg, Papa ed altri. 

Si votò quindi all'unanimità un ordine del 
giorno degli onór. Oeriittì o Wollemb()rg che 
snona cosi: 

Considerato ohe la sussistenita e la liquidità 
del credito vennero ripetulamoute riconosciute 
dal Governo, si deliberò d'insistere, perchè 
11 Ministero pi'esenti sollecitamento un pro­
gotto di legge necessario al pagamento, inca­
ricando Il presidente della riunione di nomi­
nare una commissiono cbe insieme ad esso 
faccia le pratiche relative, d'accordo con la 
rappresentanza delle provinole. La commis­
sione l'iusci composta dogli on. Tiepoio, Ca-
dolini, Suardo, Glanforte, Di Broglio e Colpi. 

Alla riunione intervennero quaranta depu­
tati veneti; gli on. Olemsntini, Galli, Treves, 
Papadopoli, Morpurgo, Chinaglia, Cerutti, 
Macola, Mei, Schiratti, Di Broglio, Miniscal­
chi, Rizzo, Gemma, Colpi, Ploveìie, Bertoldi, 
Marinelli, Woitemborg, Luzzatto, Valle e 
Freschi. Presiedevano gli on. DI Broglio e 
Tiepoio come firmatari della circolare ai col­
leghi, fungeva da segretario l'on. Morpurgo. 

La l iberazione di u n innocente 
dopo 1 2 anni di ergastolo 

Roma, 30 
A Civitavecchia ieri, nel Bagno penale vi 

fu una scena comnioventissima ; la liberazione 
dall'ergastolo di Bruno Martino, condannato 
da molti anni per omicìdio e risultato inno­
cente per essersi poi scoperto il solo e vero 
autore del delitto, che fu anche condannato 
all'ergastolo, sebbene in contumacia. Il diret­
tore del Bagno aveva ricevuto ,)er telegram­
ma dal Mlnisdoro de'l' interno l'ordino della 
liberazione e disse al condannato che gli era 
commutata la pena, facendogli togliere il ber­
retto verde, per evitare qualche possibile ma-
loro dall' eccessiva contentezza. lari soltanto 
il recluso ebbe avviso della, liberazione. Mar­
tino rioiase ora quasi inebetito. lersera dopo 

12 anni d'ingiusta pena usci dallo Stabill-
meqto e parli par il paese nativo di Pellara, 

Ricorderete che per Bruno Martino vi fu 
una interrogazione alla- Camera presentata da 
Simeoni. Rispose il guardasigilli Costa annun­
ziando la pronta liberazione, per grazia so­
vrana., ji 

!• Maggio 
Notizie giunte d'ogni parte al ministero 

assicurano che per il •]• Maggio la quiete 
non sarà turbata, e che la festa operaia 
passerà pacifica. 

I deputali socialisti terranno discorsi in 
varie ci ita. 

Corriere dell'Est .ro 

Il Ministero Irancese al la Camera 
Parigi, 30 

L'0/ììaiei pubblica il decreto per la costi­
tuzione dei Gabinetto; crèdesi' generalmente 
che 11 Gabinetto avrà oggi alla Caraei'a una 
maggioranza da 30 a 60 voli. 

Parigi, 30 
(Camera) — L'aula e le tribune sono affol­

late: 
Meline sale alla tribuna e legge la dichia­

razione ministeriale. Essa dice': « Il nuovo 
Gabinetto contihuerà 1' opera di paclflcazione 
allo scopo di ristabilire l'armonia indispensa­
bile fra i poteri pubblici. È impossibile poro 
legiferare e governare senza il concorso del 
Senato; non dispera di cancellare le recenti 
Iraecie del onnflitlo tra i due rami del Karla-
tneoto. » -

Moline svolge quindi 11 programma del nuo­
vo Gabinetto che promette specialmente di 
difendere davanti al Senato le riforme sul re­
gime delle bevande e delle tasse di succes­
sione, di realizzare delle economie, di creare 
un esercito coloniale, di assicurare le ritorme 
operaie, eoo. 

La dichiarazione continua ; « Una politica 
saggia e ferma permise ad una democrazia 
saggia, laboriosa, paoifloa, di assicurarsi all'e­
stero alleanze prezioze e fedeli; essa manterrà 

e svilupperà con continuità la situazione della 
Francia nel mondo. »-

La dichiarazione fu accolta con frequenti 
interruzìoal alla estrema sinistra ed applausi 
B1 eentro. 

Numerose interpellanze vengono presentate 
al banco della presidenza. 

Meline chiede la'precedenza per la Inte-r 

pellsniìa Soblet Btill» fcrmazione del OUWmitg,. 
La prece lenza è accordata. 

Goblet svolge la sua iatorpellanza l,ra fi;e-
qaeatl Interruzioni della destra e del centro 
e gli applausi clella sinistra. 

Accusa il Gabinetto Moline d'essoro un Mi­
nistero di combatlimento, di non aver tenuto-
conto dei Voto della Camera del 23 aprile e 
soggiunge : La Camera negherà la sua fiducia 
all'attuala Gabinetto, perchè è incostituzionale. 

G|uther Lagny svolge l'interpellanza sulla 
necessità de'la revisione della costituzione. 

Melino dichiara ohe il Governo chiede l'ag-
giornamonto della discussione sulla revisione 
della costituzione. Insiste sulla necessità di 
mantenere l'armonia del pubblici poteri nello 
questioni economiche-finanziarie ed evitare 
orrori che potrebbero compromettere la re­
pubblica {Interruzioni a sinistra e duplice 
salva al ceUtro). 

Bourgools dice ohe il conflitto tra il Sonato 
e là Camera persiste, e a ridme dei radicali 
chiede lo scioglimento della Camera e la re­
visione della costituzione. 

Goblet si associa all'ordine del giorno Ri-
card e poscia Melina dichiara di accettare un 
ordine del giorno di Rozerian affermante ' la 
preponderanza del suffragio universale ed 
esprimente fiducia nel governo. 

La prima parte dell'ordine del giorno Ro' 
zerian è approvata all'unanimità con B69 voti. 

La seconda parte dell'ordine dal giorno Ro­
zerian fu approvata con 231 voti contro 196 
e l'ordine del giorno fu approvato complessi­
vamente con 299 voti contro 2S6. [Applausi 
dal CentrpJ. 

Parigi, 30 
{SenaioJ. 11 ministro della giustizia Darlan 

legge la dichiarazione ministeriale di cui quasi 
tutti i periodi sono applauditi ; chiede poscia 
ohe si aggiorni la discussione sulle proposte 
di revisione della costituzione. Il Senato in­
vece delibera di discuterle subito. 

Resplngesi con voti 214 contro 42 la presa 
In considerazione delle mozioni relative alla 
revisione della costituzione. 

I drammi nel le miniere 
Leedi 30 

E'avvenuta una esplosione nella mìniersi di 
oarbon fossile a MiokleQeld. Un centin'alo di 
operai rimasero sepolti; se he ignora la sorte. 

Bruxelles, 30 
É avvenuta una esplosione di gaz nella mi­

niera di oarbon fossile a Ciply (Borinage). Vi 
sono 5 morti ed 1 ferito. -

tìisdstri itì m a r e 
Shanghai, 30 

Stamane avvenne una collisione fra i va­
pori Mewchanff Onur; questo affondò; vi sono 
oltre 200 annegati la maggior parte chineil. 

Londra, 30 
Presso Margate avvenne una collisione fra 

una nave da guerra russa e'una barca tede­
sca che affondò con tutto l'equipaggio. 

La nave perdette l'albero. Ignorasi ancora 
il nome della nave. 

Un discorso di Sal i sbury 
Londra, 30 

Salisbury pronunziò un discorso alla riiu-
nione dèlie Prime Rose League ai Ootveit 
Gìrden e disse: 

I condannati di Pretoria combatterono per 
un programma ohe credevano essere di giu­
sta libertà, la loro pena tu commutata, ed 
abbiamo ragioni di credere che Kruger non 
abuserà della vittoria («^ '««S! ) ; poscia disse: 
Gii eccidi in Armenia non gli sono attribuiti 
al Sultano ma alle rivalità di credenze e di 
lazze. Il Governo precedente impiegò le esor-
làzioni ma il rimedio fu inutile : un reclamo 
del concerto europeo sarebbe il rimedio mi­
gliore. 

Riguardo alla spedizione a Dongola Siili-, 
sbuty confutò l'accusa della stampa estbra 
ohe sia impresa avente per scopo di ritardare 
lo sgombero dall'Egitto e soggiunge: la mis­
sione dell' Inghilterra è di liberare l'Egitto 
dalle Incuisioni selvaggie » di ristabilire; le 
antiche frontiere. L pericoli dei dervisci per 
l'Inghilterra e pei: l'Italia decisero l'Inghil­
terra ad agire. 

LE FESTE 
DISL MILLENÀRIO IN UNGHERIA 

Domenica, 2 maggio, l'Imperatore e re Fran­
cesco Giuseppe I inaugurerà, solennemente, 
a Budapest, VEsposizione millenaria nazio­
nale. 

L'Esposizione occupa una superficie di più 
di 500,000 metri quadrati, e comprende quasi 
dugento edlBzi e padiglioni che rappresentano 
il costo di. dieci milioni di fiorini. 

SI divide in due grandi sezioni :. l'Esposi­
zione storica e \'Esposizione moderna. 

h'Esposizione storica comprende i monu­
menti, le opere d'arte, le reliquie e i docu­
menti antichi, classificati così da riprodurre 
e spiegare la vita politica, religiosa, militare 
e privata di ciascuno del principali periodi dei 
passato della nazione ungherese. 

Inoltre, Francesco Giuseppe ha consentita 
l'esposizione di tutto quel ohe gli arohivii é il 
tesoro degli Asburgo contengono relativamente 
all'Ungheria; il Sultano ha mandato gli (ag­
getti storici degli imperatori ottomani passirli 

per rUnghepla; l'ìmperafora di Germania ha 
mandato i- preaiosi oggetti unghereei del Zan-
ghaus di Berlino; e re Oscar- di Svezia,, al­
cune rellqu» delle battaglie di Ungheria. Lo 
gallorie a collezioni italiane, tedesche, po­
lacche e russe hanno mandato delle loro an­
tichità quelle oro che si ricollegano ia qual­
siasi modo> alla storia di Ungheria. 

Questa raccolte sono collocate in un gruppo 
di ediflzi le cui costruzìQni riproduceae le fasi 
più notevoli della storia dell'architettura un­
gherese. 

L'Esposizione moderna non si limiterà alla 
mostra del prodotti del suolo e dello sviluppo 
•Ioli'industria e del commercio; presenterà, 
sotto le forme diverse, lo qualità ohe si rive­
lano nolla vita e i costumi della nazione un­
gherese; il livello raggiunto nella scienza, nelle 
bello arti; i procedimenti dal paese adoperati 
per prendere-posto nella concorrenza econo­
mica universale. 

Pigliano parte all'Esposizione moderna non 
solo gli agricoltori e gì' industriali, ma an­
cora: ! '« esercito » e la «marina», con 1 per­
fezionamenti più moderni portati nel loro ér-
mamento; I'«Igiene pubblica», con le molto 
forme del suo funzionamento; il « commercio », 
con la sua organizzazione complicata; e infine 
la « popolazione rurale», la cui maniera di 
vìvere, i costumi, le usanze, avranno per qua­
dro la riproduzione fedele di una trentina di 
oostriizioni rustiche, riflettenti i tipi più cu­
riosi dello diverso regioni del paese. 

In questa Esposizione vi sono, a parte;,la 
Croazia e Slavonia col suo Palazzo dall' In­
dustria, il suo Palazzo dalle Belle Arti, e il 
padiglione consacrato alle sue famose foreste; 
la Bosnia e l'Erzegovina \& vita economica 
delie quali e le condizioni etnograficlie Sa­
ranno rappresentante in padiglioni aggrup­
pati intorno a un palazzo. 

Vicinò alla cinta della Esposizione millena­
ria sono state ricostruite le vie di Buda sotto 
la dominazione ottomana, quadro animato nel 
quale un'epoca rlviòe. — fi. 

ianovre ed esercitazioni 
P E B I L 1 8 9 ; 6 

—coaooocoa— 

(Dall'/ta(to Militare e Marina) 
Non è senza vivo compiacimento ohe ab­

biamo letto le disposizioni emhiiate per ' le 
manovre e ' l e esercitazioni estive di questo 
anno. 

Ed infatti appunto nell'anno nel quale , le 
gravi e imprevedlite spese incontrate a causa 
delia guéi'rà d'Africa Impongono' la maggioro 
parsimonia nel bilanci militari, il ministro 
Ricotti ha saputo trovar modo di dare î lla 
istruzione pratica delle truppe, e spebialmente 
a quella dot quadri, uno sviluppo fino ad ora 
mai raggiunto; poiché è bensì vero éhe lìon 
si faranno quest'anno le grandi manòvre -lai 
molto problematica utilità quando eseguite 
con elementi tanto incompleti quali erano 
quelli che hanno preso parte nell'anno sooi-so 
alle grandi manovre abruzzesi - ma in com­
penso in ogni Corpo d' armata egli ha dispo­
sto che si facciano manovre di campagna òhe 
potranno durare anche ' un mese intero; iha 
disposto che si eseguiscano manovre di ca-
valleri.-! (queste si pur troppo in scala al­
quanto ridotta) a ohe si dia poi ampio svi­
luppo-a manovre conquadii . 

In sèi corpi d'arm-ità infatti si oseguiraBno 
manovre con'quadri di corpi d'armata,in tre 
manovre d'assedio con quadri, In due mano­
vre di cavaUerla pure con quadri, e finalmente 
vi saranno diie viaggi d'istruzione - uno: di 
stato maggiore e uno di cavalleria. 

(Juest'uitimo è da noi cosa affatto nuova, 
mentre invece è entrato nelle abitudini presso 
gli altri eserciti ; e non v'ha chi non veda 
quanto sotto molteplici a.ipetli esso potrà tor­
nare utile, poiché essendo duetto dall'ispet­
tore delia cavalleria e prendendo parte ad 
esso soltanto comandanti di brigata e di reg­
gimento, offrirà propizia occasione a stabilire 
quell'afflatamanto, quella reciproca conoscenza 
ohe in cavallbrin, certo non meno che nello 
altre armi - anzi forse più che in queste -
costituisce fattore importante di vittoria. 

Non basta. Nelle visite che annualmente 
passa ai reggimenti l'ispettore, non ha forse 
occasione abbastanza opportuna per studiare 
e per giudicare t comandanti dei grandi re­
parli dell' arma sotto 1' aspetto della loro at­
titudine a guidare 1 reparti stessi nelle grandi 
operazioni militari. 

Nelle ispezioni periodiehe egli è portato a 
limitare 11 suo esame al tecnicismo ed al par­
ticolari ; in questi viaggi à' istruzione invece 
avrà modo di pesarne l'Ingegno, la coltura, 
il colpo d'occhio, il retto criterio mililàfe; a 
nel tempo stesso codesti viaggi costituiranno 
anche uno stimolo per tutti gii ufflclalldi 
cavalleria, e più specialmente per quelli ohe 
reggono comandi elevati, per mantenersi al 
corrente su ciò ohe si fa all'estero ed essen­
zialmente per studiare l 'im iego della loro 
arma in relaziona a quella dei grandi corpi 
di cui saranno chiamati a far parte. 

Quando aUe manovre coi quadri ed ai viaggi 
d'istruzione venga dato largo a razionalo svi­

luppo, assi potranno costituire, a parar n o ­
stro, uno dai principali mezzi slai per chiarirà 
e per stabilirà criteri uniformi nel giudicare 
certe questioni,, sia per diflbndero nell'e.ser-
oito un'educazione tattica nazionale, sia final­
mente per giudicare dell'attltulino all'avan­
zamento degli, ufflcìall. 

Al Ministro va pure tributata loda: ])• por 
aver fissato che le manovre di campagna po­
tranno durare- anche tutto l'agosto, il eh» ci 
dà affidamento che la classe anziana non vorrà 
congedata prima di settembre; 2- per aver di­
sposto che alla manovre òoi quadri, non sola­
mente di corpo d'ui'mata, ma anche d'asiedio 
a di oavallaria, possano p>endere p»rta ulH-
ciali. di stato maggioro; 3- finalmente por a-
vero raccomandato che nella scolla degli uf­
flcìall che dovranno prendere parto alle ma­
novre d'assedio non vengano esclusi gli tffflolali 
Insegnanti presso la scuola d'applicazione d'ar­
tiglieria e genio, l'accademia militare a la 
scuola militare. 

Superfluo che si insista sulla convenienza 
di non congedare troppo presto Ip classe an 
ziana; a l'aver fissato quest'anno il congeda­
mento in settembre, mentre In anni molto 
meno finanziariamonto difficili, era statò sta­
bilito per i primi dì agosto, è certamente cir­
costanza da ra.llegpai'ci. 

Quanto all'intervento degli uflloiali dì stato 
maggiore alle manivra con quadri insieme 
agli ulHoiaii delle altro armi, non è ancora 
ohe un primo passo piuttosto timido: ma spe­
riamo che, presa la via buona, si persevererà 
più risolutamento In seguito. Occórre intatti 
che questi ùfHciàli vengano sollevati da una 
quantità di attribuzioni che ora li tengono le­
gati da mattina a sera negli uffici, affinchè 
possano prèndere parte più attiva alla vita 
pratica dalle truppe, éono.'-Cera e tarsi cono­
scere dagli ufllciali delle varie armi, corrobo­
rare insomma sul terreno quelli studi che 
hanno fatto e stanno finendo a tavolino. 

E quanto si è detto per gli uflloiali di stalo 
maggiore si può estendere in gran parte agli 
ufficiali insegnanti nelle scuole, e ciò anche 
afllnchè possano dalla cattedra parlare di cose 
che hanno veduto ed esperimentato, a noh so­
lamente di ciò ohe barino appreso sui libri. 

iHsomma, ripetiamolo: è, à parer nostro, 
meritevole di sincera lode l'attuale amìbini-
straziona della guerra per avere saputo tro­
var modo, nelle attuali strettezze, di dare alle 
istruzioni ed alle manovre estive uno sviluppo 
logica, pratico ed inspei-afamento esteso. 

Non mettiamo dubbio che nan appéna mag­
giori potranno essére i mezzi, di più e rneglio 
sarà fatto. 

Cosi per esempio; acche senza voler ese­
guire delle vere grandi manovre (che quando 
non si facciano con corpi d'armata appieno 
mobilitati, non conducono ad altro ohe ad una 
serie di spettacoli teatrali por il colto pub­
blico, e spasso anche a falsare il retto onte-
rio militare) si potrebbe però nell'ultimo pe-
riodo delle maiiovre di campagna eseguire 
qualche esercitazione a corpi d'armata con­
trapposti e magari anche ad armata contrap­
posta, concentrando la truppe dei singoli corpi 
d'armata territoriali in zone vicine fra loro. 

CRONACA DELLA CITTA 
—. "-wirasri^BSPuai*-—---" 

IL 1° M A G G I O 
Non è più quello spauracchio degli anni 

scorsi; ia giornata del 1- maggio è la festa 
dti lavoratori, o, per meglio dire, d'una parto 
di quei lavoratori che approfittano del 1-
maggio, come approflttarebbero d'una seconda 
festa - fosse pura - di pentecoste. 

La calma regnante-in tutte le città d'Italia 
e delle campagne, ha fatto sparire quelle ap­
prensioni che s'erano Impossessate degli animi 
dei pacifici cittadini. 

In alcune città sono state prese misure 
preventive nel dubbio che qualche facinoroso 
approfittasse dslla data odierna per gettare 
l'amo come si dico, e pescar noi torbido. 

Ih «. 

Il nuovo Preletto . 
Ieri il cornili. Oiiravagglo assunse il nuovo 

uBicio di capo della Provincia di Padova. Ri­
cevette il sindaco e visitò, personalraente, 
tutli gli uffici di prefettura. 

Il nuovo Prefetto indir.zz.'rà presto alle au­
torità della Pi-ovlncia una lettera. 

Al oomra. Caravaggio mandiamo il nostro 
saluto. 

B. PREFETTURA DI PADOVA 
Ècco la Circolare di cui abbiamo fatto 

cenno ; 
Padova, 30 Aprile 189& 

GADINETTO PEI, PIlErETl'O 

MI pregio annunciare a V. S. Blm.' ohe 
oggi ho assunto l'ufficio di prefetto, io questa 
provincia. 

La mia non breve carriera e la coscienza 
del dovei'e costantemente e dovunque com-



piato mi Jiaponsano dal presentarmi con un 
programma, li quaie, a ogni modo, non potreb-
'be informarsi ohe alla fedele interpretazione 
degli intendimenti del Governo di Sua Maestà. 
alla esatta ossBrvanza > flelle leggi, alla più 
sorapolosa piastizia neil'anaministraaiono. 

Per l'altuaKione di questi criteri lo faccio 
pieno assegnamento sui signori Sindaci e pub­
blici Amministratori della provincia, come ossi 
possono calcolare sul concorso mio e dal Go­
verno nello studio e nello sviluppo degli in­
teressi locali. 

Il Pretetto 
OA-RAVASOIO 

. Ai signori Sindaci 
e pubiUei AmmHnisiratori 

della provincia 
di PADOVA 

. ' . 
L ' o n o r . L u z z a t t i . 
Private notizie da Roma, oggi pervenuteci, 

assicurano ohe l'onor. prof. Luigi Luzzattl 
è quasi pienamente ristabilito dalia malattia, 
che io oostrinse a guardare il letto pareeehi 
giorni. 

Ormai possiamo ritenere ch'egli riprenderà 
da un momento all'altro le sue abituali occu-
zloui, 6 gliela auguriamo di cuore. 

. ' * 
Un b a n c h e t t o . 
Ieri gli ufflciali del 20' Reggimento arti­

glieria offrirono un banchetto all'albergo della 
Croce.d'Oro ai colleghi delle brigate d'arti­
glieria 3 e 15 di Bologna e di Reggio Emi-
ila qui di passaggio e diretti a Spilimbergo, 
per le esercitazioni di tiro. 

Al banchetto intervenne anche il sig. co­
lonnello Ghillenzoni comandante del Reggi­
mento. 

* ' • Con l e r enza . 

L'onor. Barzilai sarà a Padova l ' i l o il 12 
Maggio e terrà una conferenza a baueflcio 
della poliambulanza rasdioa-chirurgioa. 

- • . 

I l a v o r i d e l l ' A c q u e d o t t o 
nel suburbio eseguiti sotto la direzione del­
l'egregio ed abile Ing. Giulio cav. Oreflce di 
Venezia, furono ieri ultimati. 

P e i fune ra l i D e S o n n a z . 
Ieri il terzo Saiioja cavalleria inviò a Ve­

rona una rappresentanza ed una splendida 
corona di (lori freschi per i funerali del co­
lonnello De Sonnaz, dei quali abbiamo dato 
cenno ieri. 

*% 
G r a v e d i sg raz ia . 
Giunge notizia da Dolo di una orribile di-

igfazia colà ieri avvenuta. 
Certo Seiiienzato Felice casellante al num. 

238-143 a due osseili da Ponto di Brenta in 
prossimità della stazione di Dolo, tu' trovato 
moribondo m togifUn a gravisèìnSa'corittìsitfAe 
riportala esboiiCo ^lato mvestitb dal ti'ano tìl' 
accelerato proveuieute da Bologna. 

II Serannzato e morto ieri '&era alle ore 
15.15. 

U m e s e di m a g g i o . 
Secondo Malhieu de la Dròmo : Dal T al \ 

abbassamento di temperatura'in Fra'noia. Bel 
tempo all' ultimii quarto- di luna che oomìn-
terà il 4 e flnirà il 12. Gelo durante i primi 
giorni di questo perioJo. 

Periodo variabilissimo alla nuova luna che 
principierà il 12 e finirà 11,20. Frequenti o-
solllazipni durante il corso di questo periodo: 
rento il 12 e il 17 sulla Manica e 1' Oceano : 
forti brezze sui Mediterraneo e l'AarlatiGO. 

Bel tempo il primo quarto di luna ohe co­
mincerà il 20 9 finirà il 26 ; forti calori al 
plenilunio che inoomincerà il 36 e Unirà il 7 
Sluguo. 

Carattere del me.se ; freddo sul principio, 
fariabiie in mezzo, caldo vers) la fine. 

. • • * 

L a g i t a s"! Ade l sbe rg . 
Le strade fuirate della Rete Adriatica ci 

omuoicano che il biglietto andata-ritorno da 
'adova a Tiieste, Adolsberg costerà ih prima 
tosa L. 43.20, in seconda L. 31.55, in terza 

20.85. Partimaa da Padova in tempo per 
irendere a Venazìa il trono speciale interna-
iionale ohe partirà la mattina del a4 Maggio. 
U spra del 25 nelle Grotte .di Adelsberg 
ivrà luogo la grandiosa Festa del Paradiso 
dia quale assisteranno spattatori di tutti i 
laesi del mondo. Il treno speciale internazio-
ale sî  fermerà a Trieste mezza giornata della 

Jomeuioa 24, o mezza giornata della mattina 
lei lunedì 25, seconda festa delle Pentecoste. 

. ' » 
P iccolo incend io . 
Ieri sera in via Brancaleone al n. 4396 

iella 'casa abitata dalla guardia municipale 
Saiiovello, si manifestava un piccolo incendio 
ausato inavvertitamente da una bambina dello 
Manovelle che con un lume appiccò fuoco ad 
alcuni stracci. 

Accorsero i pompieri, ma inutilmente per­
chè il minuscolo incendio era già stato domato. 

Però fu un vero miracolo se oggi la cre­
sca non registra una grave disgrazia, perche 

• caasa il fumo - la intera famiglia Zanoveilo 
• madre e cinque Ggli - potevano rimanere 
isQssiati se corto Tiso Luigi, eforzando l'uscio, 
Wo li avesse liberati. 

F u n e r a l i . 
Questa mattina allo 8 soguirono i funerali 

del compianta cav. P r lu l ì -Bon nob. F i l ippo 
maggioro in ritiro. 

Ai funerali prose parte una compagnia del­
l' 87° fanteria e la banda dello stosso reggi­
mento. 

Le esequie funebri furono uflfloiafe nella 
chiosa del Duomo. 

tmmim OELLÌRTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

L a se ra ta , d ' o n o r e di I ne s C r i s t i n a 
Ines Ori-tina, una figurina gentile, piena di 

grazia e di spirito, alla sua serata d'onoro 
d'iersera, raccolse buona messo d'applausi da 
un pubblico numerosissimo, distinto, deside­
roso di fare 5lla eletta artista giovane una 
vera dimostrazione dì stima. 

Ines Cristina, giovanissima, diligente e so­
pratutto simpatica al nostro pubblico, ha dato 
saggio, durante l'attuale stagione, dell'ainoie 
che profossa per l'arte, rivelandosi distaiti 
attrice. E nella sua serata d'onore fu elDca-
cisslma nello vario commedie rappresentato e 
sotto le vesti d'otlucanda - una educanda a-
dorablle - e sotto le vesti di biricchino nella 
briosa commedia dei Ferrari. 

Le feste che il pubblico faceva iersera con 
un crescendo meraviglioso, raggiunsero il 
colmo quaudo Ines Cristina recitò il monologo 
del Testoni. 

Applausi,,liori a profusione: e che più? 
La gentile signorina evidentemente com­

mossa per io attestazioni di simpatia ricevute, 
fu applaudita fino all'ultimo numero del pro­
gramma. E noi facendo eco agU applausi doi 
padovani, mandiamo alla simpatica attrice un 
augurio di prospero avvenire. 

La compagnia Paladini-Zampierl ha ier.sera 
terminato il suo corso di recite. Alla Compa­
gnia, che ci auguriamo riavere fra noi, man­
diamo nii saluto, e più che tutto le deside­
riamo che la Teresina Mariani - la eletta ar­
tista, benevolmente accolta dai pubblici ita­
liani - abbia a ristabilirsi ben presto in sa­
luto. 

Questo è li nostro augurio più sentito. 
„' Brrea 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

Panorama fnlernazioìiala 
AUTOMATICO 

P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 
aperto tutti t giorni dalle ore 10 alle 23 

Questa settnnnna ; . 
N a p o l i , S ic i l i a e d a l t r e C i t t à d ' I t a l i a 

1602 

L.A VAMIETA 
F e s t e c e n t e n a r i e d i u n m i r a c o l o 

Reggio Emilia, 29 
L'ultima giornata delle fesle della tì. V. della 

Ghiara ha richiamato dalle Provincie limitrofe 
e da tutti i paesi della provincia una folla ad­
dirittura enorme, in grande maggioranza di 
oampagnuoll. 

Alle 9 e mezzo è stata procossionalmente 
recata dal Duomo al tempio della B. V. la co­
rona regalata all'imagine miracolosa con of­
ferte raacolto dalie signore^ della città. 

Durante ia ponllficaie del cardinale Svampa 
è stata eseguita la celebre messa Papae Mar­
celli del Palestriua dalla Saliola Cantorum 
del Seminario vescovile ur'bano, dal Collegio 
Sa;asiano S. Benedetto di Parma e dai consti 
clltadini, in tutto 130 voci. 

Dopo uua prolissa ed entutica orazione di 
mons. Schirò ha avuto luogo l'incoronazione 
della miracolosa iraagiue per parte del cardi-
mie aroiva:oovo Svampa ohe ha pronunciato 
un discorso di circostanz» accolto da grandi 
applausi e da evviva alla B. V. 

I vespri sono stati celebrati alle ore 18; in 
line il cardinale Svampa ha imparlita la be­
nedizione. 

Stasera la Illuminazione del corso della 
Ghiara iiileslita dal Fantappiè è di effetto sor­
prendente. 

La oircolaziono in causa dell' imniausa folla 
è diUlcile. ALe estteraità del corso suonano i 
concerti cittadino e carpigiono. 

ì treni e le vetture restituiscono man mano 
ai biro pasi e villaggi migliaia di fedeli e di 
curiosi. 

ULTIMapRIERE 
1 Magg io 

R i l a n c i o del la g u e r r a 
Produsse qualche sensazione nei circoli 

ministeriali l'opposizione incontrata dalle 
proposte dei ministro della guerra, in seno 
alla Giunta Generale del bilancio. 

La SiroRMA, rilevato 1', incidente s?rive : 
« ij'on. Ricotti dichiarò nettamente ohe 

egli non acconsentiva a ridurre o modiU-

eare lo slanziamenlo dei varii capitoli del 
bilancio, dacché si trattava di reintegrare 
sommo state distolto per l'Africa, e prov­
vedere al rifornimento del materiale dei 
cOI'pi e dello provvigioni doi miiga//,ini. 

«Ij'on. Bi'in perla parto ohe lo nsgiiardo 
non fece alcuna diificoitii, acconciandosi 
ai desidoin della Giunta. 

• Ititirali'u i Jlinibtn, la (ìiunta impe 
gnò una vivace discussione: venuti ai voti 
ì commissai'ii del bilancio decisero, a 
maggioranza di voti, di accogliere la pro­
posta dcll'on. haponlo, non accettata dal 
Ministro dilla Guerra, cioè che i eroditi 
per l'Airica iscritti sui bilanci della Guerra, 
della Manna debbono figurare in appositi 
capitoli, perdio non possono essere con­
fusi collo ansegnizioni ordinario di bilan­
cio per l'esercito u la Manna». 

LISTINO DEI VALORI LOCALI 
del giorno 1 

T I T O L I 
Valore Valore del la p i azza 

T I T O L I 
naie da a 

AZIONI 
Soc. Veneta p. Impr 

e CoBtr. Pubbliche 80 90 87 
Banca Veneta di Dep 

a Conti Correnti 260 198 200 
Soc. Alti Forni Fond 

ed Acciai di Tarui eoo 2J3 20» 
Soc. Tranvfl Pado-

i50 260 265 
Soo. Guidovie Gentr. 

Venete . . . . 100 47 SO 
Società Cotonif. Ve­

neziano . . . 2S« 38« 281 
Società Telefono Pa­

dovano . . . . mi 280 268 
Società Veneta Lagu-

IO» 113 I l i 

OBBLIGAZIONI 
Soc. Veneta p. Impr. 

e CoBtr. Pubbliche (100 382 086 
Soc. Alti Pomi Fond, 

ed AcGial. di Terni BOO 486 4S8 
Prestito Interprovin­

ciale ferrov. ii Olii noo S 2 51 li 
Prestito mterprovino. 

ferrov. 5 lt2 0[e . lOOO lOSO 1066 
Guidovie C, V garan­

tite dalla Provincia 
di Padova . . . 100 102,— I03 ,~ 

0 » . M B I 
BU Francia I08,a) Il su Germania 133,= 

ijil Londra 27,15 11 su Austria 220,^=; 

OSSEaVATORSO MTR0Ì0Ì ICO 
DI PADOVA ' 

Giorno 2 Maggio 1898 
a mezzod ì ve ro di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore U m. 56 s. 48 
Tempo m. dell'Europa C. ere 12 m. 9 s. 19 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri l^ dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare. 

30 Aprite 

uarometro a 0' m. 
Termometro centigi 
Tensione v&p. acq 
Umidità relativa . 
Direziono del vento 
Velocita del vento 
Stato del cielo 

Ore lOre Ore 
9 i iS 21 

753.1 7 6 1 9 •751 8 
•4-15.2 - H 8 4 -1-14.8 

9.3 9 5 10 3 
72 60 82 

NNE EBE NE 
11 12 10 

nuv. nuv. nuv . 

Dalle 9 d.-; 30 ade 9 dei I 
lemp-ratuia ma^.siina -= -r 19 4 

» niMiiina --: -t- 12.3 

F. BELTkAMt., Dl.eUore 
P. SACCHETTO Proprietario 
I.tiOKE ANQEr.i flarqiito re^p. 

ia la t t ie delia p@ll@ 

E YENEREE 
n Dott D. FABMS 
D i r e t t o r e del R D i s p e n s a r i o Cel t ico 

Ah consu l t az ion i p r i v a t e 

imiti i glorili 
lìalle 8 1[2 alle 10 e dalle 14 li2 allo 15 

in VIA Z z \ T T E l i E 2 1 4 3 13S6 

Pl^LMlATO 

Amaro Bareggi 
A BASE DI 

Ferro - China - Habarbaro 
p r s p a i a t o dal C l i imìco -Fa rmac ìa t a 

d . BAIIE^Cai - Padova 
Q u e s t o Lìq^uoi'Q, di jfusto firadavole, ò r a c c o m a n ­

d a t o da l le p r inc ipa l i au to r i t à inadicUe, c o m e d i g e ­
s t ivo , ton ico e r icoBti tueate pei Io v i r t ù mertwigliosQ 
del F E U R O e della CHINA ue l l ' aaemja , uel la clorosi , 
ne l la d ispepsia e nello m a l a t t i e nei vose c a u s a t o d a 
st i t ic l izza e per l a p re senza del RABARBARO, il qua le 
a t t i v a le funzioni dello Btomaco, a u m e n t a l ' appe t i to , 
p r e p a r a u n a b u o n a digreatione e d impedisce !a t i t i t i -
c l iezza obe orie-ma apetibO il solo F E R R O CHINA. 

Vendes i al m i n u t o pi-eeso t u t t e lo pr inc ipa l i F a r -
m. ic |e , Drog-Uene e Liquor i s t i , 

I l s u d d e t t o ^ig. l ìAI lKQQl 6 p u r e l 'un ico p r e p a r a ­
t o r e del vero a t an to r m o m a t o FLUIDO r i g e n e r a t o l a 
de l le forze dei CAVALLI, del io a n t i c h e polver i c o n ­
t r o l a b o l s a g g i n e e t o s se dei cavulll o buo i . 15C6 

iyo¥0 
Il sottoscritto, già per 14 anni alle dipondonze doi sig r ioiro Baratolli, si 

pregia di avvertire que&ta Spettabile Cittadinanza di aver aperto por proprio 
conto in Padova - V i a . 'B ' u r eh i f f i . M. 5 2 1 - un Negozio iomito di com­
pleto as.Bortimenlo articoli d' alta novità. 

Oltre alla IP"a l s l» rSea 4 > i l e l > r e U i e ad un forte Deposito B B a s s i o n ì , 
" W c u i a g l ì , V a l i g i e , HmMSS, ' f e l e ©«Pffl.4©, il sottoscritto può 
fornire Htggotiii ali 9 M S « O i n b r o n z o e d i n p e S l e , S | > f » o e h i , 
l ' o r t a i m o m e * © , • • o p t a f f o g l i , nonché variatissimi A r t i e o l i p o r 
fu>raa.io9*i. 

L'ottima qualità e l'eleganza degli articoli ed il loro prezzo convoniontis-

simo fanno sperare di vedersi onorato da numerosa Clientela. 

Padova, iS Aprile 1896. 

VIETTI ANTONIO 

GIIA^ÌDIOSO ASSOKTIMENTO 

m DA TAPPEZZERIA 
(la. IJ. ® . S 0 IH più ^^ EMPORIO 

TELE 
CERATE E GOMMATE 

ASSORTIMELO TAPPITI 
PER STANZE, BAGNI, SOTTO-TOILET, ECC. 

R a p p r e s e n t a n z a P o m p o I r r o r a t r i c i Ga ro l l a , M a r i g o , e c c . 

D I T T A 

MlìS^llO-PADOVA 
lBt9|iOB-ta%iti»iie i l i r e t l i i e O e p o ^ i i o 

F O S F A T I ( S c o r i e ) T H O M A S m a r c a A l b e r t ; S U P E R F O S F A T I d i 

S A I N T G O B A I N e B E L G A ; N I T R A T O D I S O D A ; S O L F A T O 

e C L O R U R O di P O T A S S A ; C A L C E ; Z O L F O e S O L F A T O R A M E 

M I S C E L E S P E C I A L I p e r G r a n o t u r c o , A v e n a e F r u r t i e n l o 

' r j " Coìidi:mm di pagamento da convenirsi "i 
Rivolgers i a l lo S t u d i o del la D i t t a in P A D O V A - Vìa Cnneve 1573 

LQ ctmsepB!\zo di-i dui! nr mmvo 
Sa la gente avease fi tempo e In. vo^ilia di -sÈu-

diare questo soggetto potrebbe imparate peicbò il 
dimagrameuto avviene e quanto «S'io •nd punooloso 

Poclu di CIÒ Bi preoccupano e iionduacuo quelli 
che TI avi'ebbfìio interesso ascendono ,i molte ini-
gliam, e e! piovoramo a ppiegarne bre^emcute il 
motivo. 

So il corpo non è bon fornito di muscoli e di 
grasso ò aeiapre esposio a contiene una malattia. 
Ogni essere magro, emaciato o debole è ROggetto 
alla scrofola, all'unomu e aìli consun^.oue La man­
canza di robustezza equivale .i non poLi'i lebisleie 
alle malattie. 

L'orgaiusran risparmia la sua for/a di iiberva 
sotto forma di mu-^coli. Quando ]m- uua ragione 
qualunque le sostanze nmntive deUm^up diminui­
scono, lo pai'i'i oarnof>e dtl ootpo che ns ctiutengoqo 
lì natiimenio, sono cbiamnte a iomue a! modetiirao 
le loio piupnoti nu tu tue In seguuo a e ò i tebsutì 
s! logorano e il corpo diminuisce dt p^bo 

Non ai può Bompie dicbiarara quale causa speciale 
abbia determinata U neeesMta di una nutiizione 
partioolaie, impeioccbò mille sono ìe cu costante che 
minano l'organismo tempoiMU .monte Una cosa tut­
tavia ò certa Se il COIHH) manca di cauie, ò begno 
ebe dall' organismo si o ncbiesio mol o. e, a meno 
che il sangue non venga ilcostuuito bubitamento, il 
corpo va a languire. 

Gii ò non curandosi lu'i pumi huitomi doll'auenua 
obo Bi sviluppano le gruM malattie. &[• li sangue 
viene Hubito rieostituito eoli' Emuttìiona Scott, PI ar-
riccbitce e si nutre di nuovo o beai.*cia qualunque 
pencolo di malattia, 

L'Emulsione Scott, se piesa a tempo, vii.ce fino 
da principio le cattive disposizioni dd bangue, cbo 
aprono la porta alle ma-
lattie. Ricostituibce o lìn-
vfgoriBCQ li corpo, ed e-
vita ogni pencolo 

Concorre nei ricosti­
tuire la nutrizione e nel 
sopprimere qua ìunqu .o 
germe morboso cbe si 
fosse introdotto nei san­
gue. 

11 dott. Do Navasqiitìs, 
uno dei principali medici 
di Lucca, sonvo; 

CeHijlca %l sottoicndo y 
dt aocre usato VEmuhio- *• 
ne Scott &u vasta scala, 
tanto nclVesercizio pnmto eait.G.DENAVASQUES-x,8M*. 
che come Direttore dell'Oipzzto IJoposti, t ii na semp/e 
constatato il vero vantaggio che t-e ne nciia, speual-
mente nst can di SLYofoU e rachitide incipiente, e come 
ricoslitueìite dell' organismo, 

Dot t G I O V A N N I D r NAVA.huuib 
D i i e t t o r e del la M a t e i u i t a dt L u c c a l i 

L a scrofola e l a t i s i inc ip iente menz iona te nel la 
l e t t e r a del do t t . De NaMisquòs h a n n o il loro p r i n c i ­
p io nella p o v e r i a del s a n g u e , ei=t>o non g i u n g o ad 
a l imen ta lo 11 corpo e nei s e g u e un dimderramento 
cbe solo può viiiceiBi colia KMULSIUNK SCOTT 

C a p s u l e SuuliU SiUole iSuin-y 
Vedi qucif tu p'irji/ui 

LEVIGO E VETRIOLO 
nel'a Vatsugana - Trenìino 

CON bTA?,IONR Fl'̂ RROVLiRIA IN LflVICO 
Acqun Haiura i i a r s e n i c a l i f e r r u g i n o s o 

r a m e i c h e u u \t>]!o pic-'iniatp. 
Lo suibihm^iito (b Lnvit'u a 520 mein .'. m. 

col Me.lieo 8ig. I). Viiioi io St->iiico è apprtu dal 
1* Mifìgio airoitobio, quello alpino eli VctnM . 
ont Medico SL'. Iv Oiuseppe Lovi^om A 1490 
ineti i s. 1(1. d 1 i QMjL'iit' ni ScHombd'. 

Bit-'iii m'UeiMli - acquo a bibita - l l roU-
lapia - Massaggio - cine il tue he e climf.tichfe. 

Ì>t;p sit ) f̂ eiiPKilo poi le cqu l'a bib t i pf es­
si) il &!'. tì. Uiî iai m Vi''f.na, la-̂ o riioit-
^Uabst), N. 4, |i(-l li"i:u I .l'I.hri j ress > ii SÌR. 
An^i-lo Ou.ppoiii, firina('i!,(a luTioit i ) 

Ter nltptjori luf.imazobi iivo^'^Giti alla 
-otto-G itia 1676 

O ì r e / J o n e de l la S o c i e t à B a l n e a r e 

PliiKam de l ISHEOSUO 

BIIIVZIONE MEDICA 
Aperto (ulto V anno lialln 6 allo 20 m U' e-

stiitii a fino alle 22 iiell' inverno, con locali 
riscaldai i. 

BAtJNl s(>in|ilic?, •.olfi rosi, uremica i, «a'si. 
DOCCIKoalde. Cri dd -ffbia cintn, 9i<oz70»i, 

Ma -̂. figli', 'iiniiasuca loftl ca J037 

OSTETRICIA 
E Hn&UTTlE DELLE DONNE 

Dott Salvatore Lei 
Via S. M'.itteo N 1 2 0 9 P II . 

Consiill.i/ioiu iHiv.ile: tulli i giorni fcriiili 
dallo 2 alli) 'i pom. 
P o l i a m b u l a n t a Medico Chi i -ura ica 

in i'ia S. Francesco N. :i796 
Martedì, Mercolo<li, Giovedì, Viiiiunlì,Sabato 

dallo iO alle 11 Xfè -mi. 

l ì m o d o mig l io re , p i ù s i cu ro 0 p iù conTfiniente ^ijr 
flttave u a a casa è quol'.o di \alerBl del la pubWioi t» 
de l n o s t r o Giorna le . Chi non vuo le pe rde re insol i t i 
s o m m e r i m a n e n d o oon looalt sfitti , iaooia a teroj^o 
dogl i AVVISI oconomiol s u l nos t ro Qiorudio, lUrlKOU-
dosi csoliifilvnroouto al la Ditt.i oonoebinonana de l la 
p u b b l i o i t i H A A S E N S T E I N e V 0 U U 5 B , Padova, V i a 
S p i n t o S a n t o N. I)»2. 

http://me.se
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I>er le inserzioni rivolgersi all' Ufficio Internazionale dì Pubblicità HAASENSTEIN & VOGLElì, 
• 'PADOYA - Yia Spirito Santo N. 082 - PADOYA 

che 

G A S I N E TO M E D I C O - M A G N E T I C O i 
Per consultazioni di presenza e per corrispondenza 

BOLOGNA - Vìa Roma, K 2, piano 2" — BOLOGNA | 

I lìiimcros! ammalati coriìplelanieole guariti sooo ora una vera garanzia per tulli colod 
Irovanclosi privi della salute ricorrono per coiìsulti al Gabinetto medico-magnelico. 
€f iii(H>!ìlestahil! buoni ed-efficaci risultati non lasciano ntcuo dubbio, ed incoraggiais^ 

maggiormeìÈle coloro che ricercano un soltiĉ -vo alle proprie solTereiìze. 
Le |)erso!ie che per consultare non possono presentarsi personalmente invieraiino un 

lettera col nome del malato dichiarando i principali sirstomi della malattia, ed inviando du 
fili di capelli insieme ad un vaglia postale di L. 11.20, avrimno io immediato riscoììitro u 
consulto, coir indicazione del male e la rieletta della relativa cura Orinata da DOTTOIÌK ASS 
STEìNTE AL coNSW/iX) della sonnambula chiaroveggente ANNA D'ARfliCO. 

In nìancanza di vaglia postale, da qualsiasi Città possoiso spedirsi L. li ed un franct 
bollo da centesimi 20 dentro lettera raccomandata o a UÌCZZO cartolina-vaglia postale. 

In ognuna delle lettere per consulto si richiedono i sintomi della malattia affinchè s| 
di essa possa il Dottore, pel snaggior vantaggio degli infermi, consultare la sonnambula ANN 
che spiegherà uno per uno tutti i disturbi di cui soU'rono, ed indicherà in forza della s 
chiaroveggenza e occorrendo col suggerimento del medico, i rimedi adatti a liir loro riacq l̂ 
stare la desiderata salute od almeno un notevole miglioramento. 

CORRIERE DELLA SERA 
G l i A N D E G I O R N A L E Q U O T I D I A N O 

nUE SI PU15Ì1Ì.ICA A 

JML. JL JÌLA „a^ ixM CZ^ 
Uno dei più imiiortariti ed autorevoli Giornali 

diffusissimo a Milano e nell'Alta Italia 
Letto s|ieclaluicìite nello classi agiato 

Appropriatissimo per la pubbiicità commerciale e privata 

o pi-s 

.1 l i 

€(Lb. i t i 

IL.e inserzioni si rice-vono presso 

.^SENSTEIN & VOGLER 
PADOYA - Yia.Spirito Santo 982 
tutte le succursali d'Italia e dell' Estero 

provate l'unico mètodo aoceHerato del prof. A. de R. Lysle di 
Londra, li gran valore pratico ni questa opera ha ormai assicu­
rata lì suo successo G nuKierosJ certitìoati doi primi jprofessi^ri 
di lingue e di privati lo attestano giornalmente. "' • 

L'iipora sarà apprezzata da tutti coloro che desiderano d'im­
parare l'inglese il francese a il tadesoo senza essere obbligati a 
studiare la Rramrnatioa ner uno o duo amiì. Finora non vi sono 
in Italia altri libri dei ai.., ire del Ijysie ; e qui, dova lo studio 
delle lingue moderne è uobastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tulio ciò cho facilita la conoscenza della lingue. Vi 
sono, 6 varo, molto grammatiche (e ve n'ha fra di esso delle 
eccellenti) colle quali lo studente può imparare ogni cosa; ma 
in quanto al p a r l a r e è cosa bau diversa. 

n nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite regole grammaticali, insegna la costruzione In un modo 
pm pratico e facile, Plimiuaiidu innanzi tmto-.iUnoloso.studioideUa grammatica. Nella stessa guisa che un 
ranorallo impara a parlalo senza andare a scuoia, può uii» persona intelligente imparare a parlare una 
lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno per poco che motta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadersene dandovi una scorsa e 
i^ w T i ! „ • veiamente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà in grado di comprendere 
le lingue mgleKe, francese e tedesca e di esprimersi in esse. " ' 

Essendo frequente II caso che taluno incominci da si a studiare una nuova lingua, anche senza maestro 
« tormaudo ciò una grande difflcollà por la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna, metten-
S J, . f ? " " ? ,f 'I' »"''.'"'"• Per lo studio di perlezionamenlo, quest'opera è della più grande utililà per-
^ „ V u fi ? L f ' ' " " " ''"SI lii'oprie di ogni lingua. Informazioni in pratica utilissime e un elenco 
peitetto di tutte le coniueazioni del vortù che non si trova in altri libri congeneri. 

Spodizioiio coBIro assegno da Carlo Bude, Itonis, via del Corso, '07, plano primo. 
Motodo Inglese, traticese Ine 4 ognuno; tedesco lire 4.60. Aggiungere per sposo poslall SO cent, per volume. 
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Ì̂NTMJfl FOMTE-PEJO 
j ACQUA FERIUJGINOSA e UAZOSA per la CURA a DuMIOlLU 
Medixjlia siile ^]si>i}Si2ioni di Mi lano , i?rais<;oJorlc sjM, '.rries 

N izza , T o r i n o , Ui'cscia, V i e n n a 
« i l A e u a (1 o m i a N a z i o n a l e t i i P a r i o » 

L'Acqi'a del l 'ANT1C.\ F O N T E DI PliiO è fra lo ferr.igino.?o , 
più ricca di ferro e di ga*», e per conseguenza la più etTlcaco e la mei ' 
supportata dai dobuii. 

Si prende in tutto le stacìoni a dig'uno, lungo la gim-natii o coi v 
0 durante il pasto. — ft bevanda graditissima, proinio.-ve ruppetito, r.i 
forza lo stomaco, facilita la digestione, e serve lunabiìu.onio in tutto 
malattie,! I ti princ';,io consiste in un difetto del sangue. — Si usa n 
Caffè, Alba» li, Stabilimenti in luogo del Seltz. Si può avara dalla D 
R E Z l O N k ) E L L A F O N T E IN BRESCIA, OHIOGNA e MORI 
SOHINI, Via Palazzo Vecchio S056, dai signori P|rroiicisti e Depos 
annunciati, chiedendo sempre ACQUA DELL'ANTICA PONTE PEJO (m 
solo Acqua P.'Jo) onde non confon lorsi con l'acqua del Fontanino ( 
triste memoria) che la Pitia Borghetti vende sello il iioiiiB di Ponte C 
munale di Pejo (ohe non esiste) e che ogni tiottiglia corti 1'etichelta 
la capsula inverniciata 4u giallo-rame con impresso : A N T I C A !B"ONT 
CHIOGNA e G. 

In P a d o v a presso, la Farmacia P i a n e r i e M a u r o . 
1563 La Direzione Cl i ioona e Moreschin 

Malattie scgrote 

ICAFSULE SANTAL SALOLE E i E i 
11 più polente anliblenoiragioo fmora conoàcsul 

guarigione sicura in pochi giorni. 
Guardarsi bene ilalle mollo iiilifioiopo iniitazit 

DEPOSITO GEISERALE 

S. MEGRI ^ a - Venezi 
GON VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 

L a g r a n d e sooper ta del seco lo 

I P E R B I O T I N A MALESCI ' 
R i n o i o v a n i s c e e prolunsja la vi ta , d à loi 'za o s a lu t e | 

SlaMlimento Chimico MAK,ESCI, Fiì'enzi'. — In fio 0''alJS dell' op 
scolo Uluslrattoo. Successo mondiale - Si Dencle m tulle le f'Virjnatì 

Padova 1896, Prem. Tip. F. Sacchetto 

d 

V ^ A . C3- 3Sr E 
. S'ortmund (diormaeila) 

— ^ ^ S F 1 € 1 A. t ì '.' 
per Aociaierib, L a m i n a t o i , OfHoina Mata l lu rg iche . 
P r e s s e per t r a v e r s e per movimento a vapore 0 idr 
Cesoie e P u n z o n a t r i c i por movimen to a vaporo 0 
Ijiruo id rau l iche , ]5!evatori . P resse , Accumula to r i , 
Kresatritìi pei- rottile, ro ta ie , oiu'vs, suppor t i , pero 
'l'orili per uìlindrì. Seghe t e m p e r a t e a freddo e 0 

aico di la ^tvisBÌma cos t ruz ione . 
fRulieo. 
. sse ccI'l^ eiisatriei d 'ogni octiore. 
;i congiui.Kione. 
j , — Turni per ahsi 0 ruo te , oco. 


